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E' morto in carcere 
Mastrolla, il doganiere 
che truffò un miliardo 
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Oggi due pagine 
dedicate 

allo « speciale libri » 
• — — Pagg. 8 e 9 -

Intense giornate di consultazioni tra i partiti in un clima di accresciute difficoltà 

LA SITUAZIONE POUTICA SI AGGRAVA . 
per l'assenza di positive risposte della DC di'Pechino 

Tensione nella capitale cinese 

I miliziani 
presidiano 

L'inasprirsi dei problemi sottolineato da un'iniziativa di De Martino, che si è incontrato con Moro e Zaccagnini e che oggi avrà un colloquio 
con Berlinguer - Prospettata l'ipotesi delle elezioni se non vi sarà un «rinvigorimento» del quadro politico - L'aborto ritorna al «comitato dei 18» 

Quadro 
confuso 

La situazione politica si pre
senta indubbiamente aggrava
ta. Se è certo cìw il voto del
la settimana scorsa alla Ca
mera sull'aborto, col voltafac
cia democristiano e con la 
confluenza dei suffragi fasci
sti, ha impresso un'accelera
zione negativa a tutto il qua
dro, è anche certo che non 
sono solo qui le rodici della 
diffusa sensazione di malesse
re e di incertezza. La DC non 
è stata finora capace di pre
sentare .soluzioni accettabili 
per rimediare — cosa che sa
rebbe pur sempre possibile — 
alla rottura verificatasi sul te
ma dell'aborto. Ma la DC e 
il governo democristiano non 
appaiono neppure capaci di in
dicare e projtorre coerenti vie 
d'uscita su tutto il complesso 
dei problemi politici, econo
mici, sociali che così seria
mente travagliano il Paese e 

4n primo luogo le masse popo
lari e lavoratrici. 

I ministri sono divisi tra lo
ro anche sulle misure di ca
rattere tecnico da assumere 
per fare fronte alle più imme
diate difficoltà economiche. 
per non parlare della man
canza di una sfrateoia miran
te alla ripresa su basì nuore 
dell'atticità prodiittira. alla 
difesa e all'incremento dell'oc
cupazione. alla progressiva li
quidazione delle posizioni di 
parassitismo, di spreco, di e-
vasione fiscale. Il ministro del 
Tesoro polemizza pubblicamen
te col governatore della Ban
ca d'Italia. Neanche sul prez
zo della benzina e sulla re
golamentazione del consumo 
dei carburanti si riesce a rag
giungere una intesa. La Mal
fa si è visto costretto a inter
rompere in queste condizioni. 
le consultazioni che aveva av
viato per cercare una più am
pia base di accordo su un pro
gramma economico d'emergen
za. 

E' dunque in una cornice 
assai confusa che si vanno 
svolgendo, in questi giorni e 
in queste ore, riunioni degli 
organismi dirigenti dei partiti 
e incontri tra gli esponenti po
litici. In effetti è la crisi in
terna della DC, crisi non ri
solta anzi ulteriormente acu
tizzata, che si riverbera sul 
governo e di conseguenza sul
l'intero Paese. 

I comunisti hanno indicato 
nelle ultime settimane, sia sui 
problemi economico sociali, sia 
sulla questione dell'aborto, sia 
sui più generali temi della prò- j do'iw u n d soluzione di cmei-

Giornnta politica eccezional
mente intensa, anche quella 
di ieri: molti incontri, mol 
tissime dichiarazioni. Si par
la ormai non soltanto della 
legge sull'aborto, ma di tutto. 
Ijerché tutto £ in discussione. 
La tensione aumenta e il qua
dro si sta palesemente aggra
vando: la Democrazia cristia
na non è in grado di dare una 
risposta positiva ai problemi 
che si pongono in un panora
ma che presenta in molti cam
pi — a partire da quello del 
la politica economica — evi
denti segni di marasma. 

Dopo la decisione di trasfe
rire nuovamente in commis
sione la legge per l'aborto 
(rientra così in funzione il 
comitato dei 18). la questione 
di un chiarimento politico è 
stata posta dai socialisti. Fran
cesco De Martino ha presie
duto nella mattinata una riu
nione della Direzione del suo 
partito, poi, nel pomeriggio, 
si è incontrato prima con Mo
ro a Palazzo Chigi, poi con 
Zaccagnini nella sede del 
gruppo socialista della Came
ra. Oggi il segretario del PSI 
si incontrerà con il compa
gno Enrico Berlinguer, quin
di tornerà di nuovo dinanzi 
alla Direzione socialista. 

Quali sono i termini dell'ini
ziativa socialista? Il (ilo con
duttore di una delle più dif
ficili fasi politiche di questi 
ultimi tempi lo si può rintrac
ciare nelle ripetute dichiara
zioni che De Martino ha fat
to. prima e dopo gli incon
tri. sotto l'incalzare delle do
mande dei giornalisti, e at
traverso momenti di vera e 
propria bagarre, con o senza 
l'occhio delle telecamere da
vanti. Documenti ufficiali, in
fatti. non ve ne sono. Dopo 
l'incontro con Moro, De Mar
tino ha spiegato quali sono 
le alternative da lui prospet
tate al presidente del Consi
glio (ovviamente, in questa 
sede il tema principale non 
poteva essere quello dell'abor
to. data la dichiarazione di 
e neutralità » del monocolore 
di fronte alla questione). Nel
la riunione della Direzione so
cialista — gli è stato chie
sto — sono emersi elementi 
di crisi? « San è esatto — ha 
risposto De Martino —. Si è 
fatto un esame della si!un
zione e si sono espresse pre
occupazioni per l'aggravarsi 
del momento economico e po
litico. Si è parlato della ne-
cessj^, di definire iniziative 
che portino a un rinvigorimen
to della situazione. Se ciò non 
dovesse avvenire — ha subito 
aggiunto — bisognerà convin
cerci dell inevitabilità delle 
elezioni anticipate >. Per « rin-
vigorimento della situazione ». 
De Martino e i socialisti — 
come hanno chiarito alcuni 

j esponenti del partito — inten-

Innocenti : 
una vittoria 

per tutti 
dopo ben 
132 giorni 

di occupazione 
I lavoratori dell'Innocenti, riuniti in 

assemblea, hanno deciso di por fine al 
presidio dello stabilimento di Lambrate. 
in seguito al perfezionamento dell'accor
do tra la GEPI-De Tomaso e la British 
Leyland per la cessione della febbrica. 
In un'atmosfera di commozione ed entu
siasmo l'assemblea, svoltasi nel salone 
della mensa, che ha visto svolgersi tutte 
le più importanti riunioni dei 132 giorni 
di occupazione, ha sottolineato le ragioni 
che hanno permesso la conclusione po
sitiva della vicenda: l'appoggio e la 
solidarietà tenacemente ricercata degli 
altri lavoratori, della città, dei parti t i 
democratici, degli enti locali, delle par
rocchie di Milano. Ora, una volta impe
dita la dispersione di un grande patri
monio umano e materiale, si pongono i 
problemi della ripresa al più presto del
l'attività e come garantire un effettivo 
sviluppo produttivo dello stabilimento. 
\ella foto: Un momento dell'assemblea. 
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Un articolo del « Quotidiano del Popolo » 
parla della lotta in corso e attacca Teng con
tro il quale «va diretta la punta della lancia» 

l 'n raduni) di alcune deci 
ne di migliaia di miliziani ha 
avuto luogo oggi a l'echino. 
(ili operai e i contadini della 
milizia erano armati di lini 
ghi bastoni, ma — nonostan
te l'atmosfera ancora tesa — 
tutto si è svolto secondo una 
meticolosa organizzazione e 
senza incidenti. I.a stampa ci 
nese di oggi non fa cenno 
degli incidenti dei giorni scoi
si, ma un editoriale del Quo
tidiano del popolo mette in 
guardia contro * le voci che 
f.i circolare il nemico «li clas 
se e gli incidenti che esso 

pro\oca per attizzare una 
parte delle masse contro l'al
tra. (KM- salxit.ire la rtvolu 
/ione e la produzione ». 
11 (Quotidiano del Popolo torna 
a parlare di * divistone » nel 
Comitato centrale, sottolinea 
il carattere * complesso > del
la lotta dì classe in corso e 
fa cenno di « nuove tendenze 
della lotta di classe > stessa. 
Teng llsiao pmg viene defini
to J il rappresentante genera
le della lMirghesia » e-.atro il 
quale •> \ a diretta la punta 
della lancia >. 

IN ULTIMA 

Gli incidenti 
della Tien An Men 

. 

Ieri sera riunione interministeriale per definire le posizioni 

Stamane l'incontro governo-sindacati 
Scheda: attendiamo impegni concreti 

Un documento della Federazione CGIL CISL UIL sarà illustrato a Moro - Ribadito dal segretario della CGIL che scala mobile e contratti non 
fanno parte del confronto - Chiesta la revisione sulle misure fiscali e creditizie * La questione della benzina • Colloquio fra Colombo e Baffi 

spettiva politica, soluzioni rea
listiche, le quali tenevano e j 
tengono conto — prima d'ogni ; 
altra cosa — della pesante si- I 
tuazione di crisi in cui il Pae- t 
xe si trova. Siamo i primi ad > 
a r e r e piena consapevolezza di ; 
quanto sia difficile, oggi, tro- i 
rare vie d'uscita positive. Ma 
pensiamo che occorra ancora I 
fare ogni sforzo perché que
ste vie vengano trovate, e il i 
filo delle trattative non si • 
spezzi. Da questo punto di vi- \ 
sta. i prossimi giorni possono . 
essere decisivi. \ 

genza, con la partecipaz.one. ! 

cioè, in qualche forma, di tut- I 
te le forze democratiche. . 

Quali temi sono stati discus- j 
si con Moro? * Si tratta — ha i 
detto De Martino — degli [ 
stessi temi. Quelli della si- j 
tuazione economica rimango- ' 
no prevalenti, anche se si è ! 
inserito V "incidente" della- > 
borio ». Ma sull'aborto è pos- ' 
>.bile una soluzione? e SiilJ'a- ; 
borio — ha risposto il segre- ' 

c. f. i 
(Segue in ultima pagina) i 

Presidiate 
le aziende 
metalmec

caniche 
La lotta per i rinnovi contrattua

li. inaspritasi in seguito all'atteggia
mento intransigente assunto dal pa
dronato e alle « interferenze » del 
governo ha visto ieri la compatta 
mobilitazione di un milione e mezzo 
di metalmeccanici ai quali, in mol
te città, si sono uniti gli edili, i chi
mici e i lavoratori dì altre categorie 
impegnati nelle vertenze per ì con
tra t t i . In tutt i gli stabilimenti me
talmeccanici il lavoro è s ta to sospe
so per quat t ro ore. mentre le porti
nerie sono state presidiate dai lavo
ratori per l'intera giornata con il 
blocco delle mere, in uscita. Domani 
scenderanno m lotta i lavoratori del
l'edilizia «oltre un milione» con uno 
sciopero nazionale di otto ore. A Ro
ma si svolgerà una manifestazione dal
l'Esedra a S. Apostoli, 
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Ergastolo 
confermato per 

il fascista 
Mario Tuti 

La Corte di assise di appello di 
Firenze ha confermato per Mario 
Tuti. il fascista assassino di Empoli. 
la pena dell'ergastolo per l'uccisione 
dei due sottufficiali Falco e Ceravo 
lo. Tuti ha accolto la sentenza con 
la solita aria cinica che ha osten 
ta to nei due giorni del processo. Ha 
confermato ai giornalisti di conside
rarsi un pneioniero di guerra e si 
è lasciato andare anche ad una se
rie di citazioni che volevano appari
re colte. Dal pubblico e stato più 
volte rimbeccato e chiamato «assas
sino ». Quando il presidente della Cor
te d'appello ha letto la sentenza il 
geometra fascista ha detto che la 
pena dell'ergastolo e 1 "atteggiamen-
to del pubblico contro di lui confer
mavano che egli poteva ritenersi un 
« valido nemico del regime ». 
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Le proposte uscite dalla Conferenza agraria del PCI 

Per l'agricoltura una strada diversa 
Dal momento in cui la crisi 

economica e sociale del paese 
si è manifestata in tutta la 
sua gravità, i comunisti hanno 
cercalo di indagare sulle ra
gioni di fondo che l'hanno 
provocata e di dare delle in
dicazioni per uscirne. Nel 
quadro di questa ricerca, si è 
svolto il convegno organizzato 
a Roma dal CESPE sui condi
zionamenti internazionali del
la nostra economia, e nei gior
ni scorsi abb.amo tenuto. 
sempre con gli stessi intendi
menti. la Conferenza agraria 
nazionale indetta dal PCI. 
Si tratta di un ampio, com
plesso o articolato lavoro che 
ha impegnato le nostre orga
nizzazioni e un gran numero 
di quadri comunisti nelle re

gioni. nelle amministrazioni ; misure fiscali, manovre mone-
locali, nelle università, nei i tarie e strette creditizie senza 
centri di ricerca, sollecitan- [ intervenire nelle strutture eco-
do e ricevendo un contributo i nomiche; non è pensabile av-
importante da parte di altre | viare una riconversione indù-
forze di diversa ispirazione no- ! striale se non si muta radical-
litica e culturale. mente la vecchia politica agri-

Con la convocazione della cola. 
Conferenza agraria abbiamo Ci premeva e ci preme rile-
voluto sottolineare che una 
delle cause — non certamen
te l'ultima — della fragilità 
del nostro apparato produtti
vo va ricercata nelle condi
zioni in cui si trova l'agricol
tura, nei rapporti tra questa 
e l'industria e negli squilibri 
economici, territoriali e socia
li che questo rapporto ha de
terminato. Abbiamo voluto sot
tolineare che non è pensabile 
affrontare la crisi solo con 

vare i nodi che bisogna scio
gliere per cambiare non solo 
la politica agraria, ma anche 
la politica industriale e il tipo 
di sviluppo economico attuale. 

Tra questi ricordiamo anzi
tutto la politica comunitaria. 
che ha provocato distorsioni 
profonde non solo in agricoltu
ra . ma in tutta l'economia del 
paese. Le nostre proposte ten
dono a difendere gli interessi 
dell' agricoltura nazionale nel 

quadro di una diversa poli
tica europea, guardando agli 
interessi complessivi dei pro
duttori e dei consumatori, e 
quindi chiamando la classe 
operaia e i lavoratori italiani 
ed europei a elaborare una 
polisca comune col contribu
to dei comunisti, dei socialisti. 
di certi settori della social
democrazia e della Democra
zia cristiana. 

Proponiamo cioè l'elabora
zione di una politica diversa 
da quella attuale, fondata sul 
protezionismo e sugli interessi 
delle grandi società multina
zionali. le cui contraddizioni 
sono tali da incidere sui livel
li di produzione e di produtti
vità dell'agricoltura europea 
ed a creare squilibri talmen

te acuti che ne viene messa in 
discussione la stessa esi^ten 
za della Comunità europea. Le 
riunioni dei ministri » euro
pei » d, questi giorni sono 
una conferma. All'europeismo 
retorico e di facciata di tanti 
governanti noi contrapponiamo 
una politica che rinnovi le 
strutture agricole e superi la 
separazione dell' agricoltura 
dall'industria anche a livello 
europeo, e quindi una politica 
che interessi non solo certi 

t strati di produttori come è sta-
j to finora, ma la classe ope-
! raia. i lavoratori e tutte le 
i forze produttive; una politi-

i Emanuele Macaluso 
I (Segue in vìtima pagina) 

Governo e sindacati affron
tano s tamane, nel corso di 
una riunione il cui inizio è 
previsto per le ore 11 a Pa
lazzo Chigi, le questioni con
nesse alla situazione econo
mica con particolare riferi
mento ai provvedimenti di 
s tret ta fiscale e creditizia 
•varati ai primi di marzo. 

Nella serata di ieri si sono 
riuniti i ministri Colombo. 
Andreotti. Toros, Donat Cat-

• tin. De Mita e Bisaglia. In 
i questa riunione, presieduta da 
I Moro e terminata alle 21.30. 
• il governo avrebbe dovuto de-
: finire la posizione da portare 

ai sindacati. Contrariamente 
a quanto accade di solito, i 
ministri, lasciando Palazzo 
Chigi, non hanno voluto ri
lasciare ai giornalisti alcuna 

I dichiarazione nel mento del-
i le questioni discusse. Hanno 
j detto solo di aver parlato di 
! problemi generali e che si ac-
j cingono a sentire cosa chic-
i dono i sindacati, quasi che le 
! precise proposte avanzate dal-
I la Federazione CGIL CISL 
I UIL non fossero ancora note 
i al governo. L'incontro di ieri 
I ha fatto seguito a due riunio-
i ni che si sono svolte sabato e 
j lunedi nel corso delle quali, in 
1 un clima di progressiva incer-
j tezza. di aggravati dissensi, di 
, confuse polemiche, si è di-
i scusso essenzialmente delie 

questioni salariali, della sca
la mobile e quindi della « mo
derazione » da chiedere ai sin-

' dacati. 
! Ha fatto da sfondo una pò 
, lemica violenta tra ì ministri 
j Donat Cai!in e Colombo da 

un lato e Andreotti e Stam-
mati dall 'altro sulla .ntrodu 
z:one del doppio prezzo delia 
benzina. E' rimasto assente 
qualsiasi discorso di prospet
tiva e innanzitutto di ricon
versione industriale e di ri
presa produttiva. 

Sempre ieri si sono incon
trati Colombo e il governa
tore de'.!a Banca d'Italia. Que
st 'ultimo nei giorni scorsi era 
stato a t taccato dal ministro 
del Tesoro a proposito della 
politica monetaria. In un co 
municato l'incontro di ieri 
viene definito « cordiale ». 

I sindacati dal canto loro 
presenteranno oggi al gover
no il documento che hanno 
preparato nella riunione del 
la segreteria unitaria di lu
nedi. 

Del documento non è sta
to reso noto il testo ufficia
le. Si sa comunque che esso 
ribadisce la posizione già e 
spressa dalla Federazione sin
dacale in questi giorni sia 
sulle questioni della ripresa 

economica sia sui temi sa
lariali. 

Il compagno Rinaldo Sche
da. segretario confederale 
della Cgil, ha sottolineato, in 
una dichiarazione al nostro 
giornale, gli obiettivi di fon
do che i sindacati pongono 
al governo. 

« L'incontro con il governo 
avviene ad oltre un mese dal
la prima richiesta avanzata 
dalla segreteria della Federa
zione. Già il fatto di aver 
lasciato trascorrere alcune 
set t imane da quella richie
sta. mentre si aggrava ulte
riormente la situazione eco
nomica. è molto negativo. 
Ma più preoccupante è la 
pressione esercitata in que
sti giorni, anche da uomini 
di governo e da bene indivi
duati settori politici e orga
ni di stampa, nei confronti 
delle Confederazioni, parche 
il tema centrale dell'incon
tro di Palazzo Chigi diventi 
la questione salariale (scala 
mobile, le vertenze contrat-
tuali e la contrattazione in
tegrativa» con l'evidente in-

(Seguc in ultima pagina) 

La stampa cinese non ha j 
commentato direttamente i | 
gravi incidenti dt lunedi MI/- | 
la piazza Tien An Men ili /'<•• I 
chino, ma il Quotidiano del 
popolo e Bandiera rossa liuti- \ 
no offerto, indirettamente, ri- I 
cune indicazioni sulle wuio- j 
ni che essi hanno suscitato \ 
all'interno del gruppo dimifii- l 
te; o per lo meno idu! ino- , 
mento che, osserva ancora ' 
una volta l'organo del I'CC. I 
la nuova fase della lotta pò- I 
litica aperta nelle ulttnic set-
Umane vede «diviso» il Co
mitato centrale) di qu-lla 
parte del gruppo diriqentc 
che ha promosso la camna-
gna contro il « vento devia
zionista di destra » e. clic ?»c 
condivide, in tutto o in par-
te, le istanze. 

Vi e, da una parie, una 
conferma dell'acutizzarsi, li
no a limiti non raggiunti li
no a ieri, del confronto Ita 
le « due linee » e i rispettivi 
sostenitori: quella, fin qui se-
aiuta, che punta a uno svi
luppo economico conforme ai 
dati specifici che la Cina ha 
ereditato dall'epoca pre-rivo-
luzionaria (la prevalenza del
l'agricoltura. sia come fonte 
di reddito che conte occupa
zione di massa, la limitata ur
banizzazione) e propone, a 
differenza del « modello » of
ferto dai piani quinquennali 
sovietici, ritmi di industria-
Uzzazione relativamente len
ti e un indirizzo egualitario 
come base per l'elevamento 
del livello di vita: e Quella 
che punta, invece, a un più 
rapido sviluppo tecnico indu
striale, senza escludere una 
conseguente diversificazione 
dei salari. Si deduce tale con
ferma dalla ìiuova citazione 
di Mao Tsc tung che app-ire 
sul Quotidiano del popolo, 
nella quale il confronto sta
so viene descritto, in termini 
anche più netti che per il 
passato, come una « lotta di 
classe» e Teng llsiao pina, 
principale sostenitore della 
seconda linea, come il a rap
presentante qenerale della 
borghesia ». 

A Teng llsiao ping fp-.ir 
senza nominarlo) e ai suoi 
seguaci viene itti puntamente 
attribuita la rrsponsabih'à 
degli incidenti. Li sì accisa 
di aver strumentalizzato, dif
fondendo « false vari -.-, Vam.in-
gio delle masse alla memoria 
di Cut En-lai. di aver r, cer
cato di istigare una parte del
le masse contro l'altra r,. ver 
;< sabotare la ritoluzionr e la 
produzioney. Si va. anche 
qui. più in là che in ogni ni- \ 
tra occasione, allorché si na- \ 
raaona Teng a Liu Sciarci e \ 
a Lin Piao. in quanto, al pan ; 
dt loro, eoli nasconderebbe, i 

dietro la teorizzazione di una 
i< estinzione della lotta dt clas
se », un'azione diretta nei lat
ti contro la classe operaia, ai 
limiti del «complotto». Con
tro Teng bisogna dunque di
rigere. scrive l'organo del 
I'CC. la punta di lancia della 
« vigilanza rivoluzionaria ». 
evitando di lasciarsi « fuor
viare » dalle sue astuzie. 

Se fin qui e nuova soltanto 
l'accentuazione degli attacchi, 
un elemento quulitativamen-
te nuovi» sembra riscontrato
le neuli insistenti accenni alla 
« complessila » della lotta e 
allu necessità, che viene sol-
tolineatu, di « fare attenzio
ne alle tendenze e parole 
d'ordine che emergono nei 
corso del movimento», di evi
tare una vistone libresca del
la lotta stessa, di porsi obtnt' 
tivt di conquista politica nel
la campagna contro il « ven
to deviazionista » e di fare 
in modo che la direzione del
la campagna stessa resti nel
l'ambito dei comitati di par
tilo ai diversi livelli. Vuol di
re, questo linguaggio, che i 
moti nella capitale hanno in 
parte modificato lo schema 
« bipolare» del confronto, fa
cendo emergere istanze poli
ticamente nuove, delle quali 
si ritiene necessario tener con
to? O riflette, invece, la vre-
occupazione che il movimen
to contro Teng si frazioni 
(qualcuno ha parlato di una 
c.ultrastnistra») e perda co-* 
si ti suo impatto'' Sono ipo
tesi che uttendono una ve
rifica. 

L'editoriale di Bandiera ros
sa dà, a sua volta, nuovo ri
lievo a un aspetto che era ri
masto finora in secondo ma
no: quello delle implicazioni 
dt politica internazionale del 
confronto tra le «due linee». 
Al gruppo di Teng viene in
fatti imputata una politica 
dt stretta coopcrazione con 
potenze capitalistiche (gli Sta
ti Uniti, il Giappone) che « ri
schia di privare la Cina della 
sua indipendenza economica 
e politica » e che sarebbe aor
te integrante della linea di 
« revival del capitalismo T>. Ci 
si può chiedere se questo ri
lievo implichi una critica del
la a corsa» all'intesa, m fun
zione anttsovielica. con ali 
elementi più oltranzisti, com
presi quelli più screditati, del
lo schieramento occidentale. 
che ha dato luogo a episodi 
clamorosi: ma, in tal caio. 
non sembra si possa idratiti-
i are m Teng il solo respon* 
sabilc. S'on e chiaro, d'altro 
canto, se venga proposto un 
corso alternativo, e quate. 

e. p. 

OGGI 
forse ci consoleremmo 

o( IGNI VOLTA che. pri
ma d'oggi, sentivamo 

parlare del compromesso 
storico, ci coglieva una 
sorta di oscuro disagio 
perché fra le tante ipote
si che la eventualità et 
suggeriva, a tutte riusci
vamo ttalto'.ta non senza 
difficolta) a dare una ri
sposta tulio sommato 
tranquillizzante; ma una, 
che tenevamo apposta per 
ultima, ci gettava nell'in
certezza e nell'angoscia. 
.< Se i comunisti parteci
passero in qualche modo 
al governo — ci domanda
vamo — che farebbe l'av
vocato Agnelli? ». E oggi 
ciò che paventavamo e 
accaduto: a Non vorrei vi
vere :n Italia se i comu
nisti andassero al potere ->, 
ha dichiaralo l'altro ieri 
ti presidente della Fiat a 
un intervistatore dell'in
glese BBC, e ieri il « Resto 
del Carlino » ce lo ha ri
ferito. 

Ora noi vi invitiamo, com
pagni, ad affrontare viril

mente un crudelissimo giuo
co: proiate a immaginar
vi che cosa diventerebbe 
l'Italia senza Taviocato 
Agnelli, la cui presenza. 
qui con no:, rassicura t no
stri sonni e allieta i no
stri risvegli. Quando sia
mo depressi e ci sentiamo 
travolgere dallo sconforto, 
due soie certezze x algono 
a consolarci: sentirci con
temporanei del presidente 
della Fiat e sapere che lo 
abbiamo qui, a portata di 
mano, al masamo non p.u 
lontano, si fa per dire, 
d'un tiro di schioppo. Eb
bene. noi speravamo di 
non perderlo mai più. non 
perché l'avvocato Agnelli 
ci sia partieo'armente u-
tilc ne si sia dimostrato, 
finora, indispensabile alla 
patria, ma perche fa spet
tacolo. e gradevole da ve
dere. amabile da ascolta
re. allietante da intende
re. 1 comunisti al governo 
aprirebbero la finestra: 
ecco, là in fondo, la cu
pola michelangiolesca, più 
tn qua Castel Sant'Ange

lo e sotto, posteggiato in 
piazza Colonna, l'avvoca
to Agnelli: il meno solen
ne, ma il più rassicurante, 
tra i paesaggi offerti al 
nostro sguardo. 

Iniece l'avvocato con i 
comunisti non ci vuol sta
re. Se essi entrassero al 
governo dice che se ne an
drebbe. ma dove? Dove 
vuole, perché il presidente 
della Fiat e uno di quegli 
anticomunisti che possono 
scegliere di risiedere ovun
que. avendo probabilmen
te mandato da per tutto 
denari e beni. Questa è 
la differenza tra lui e i 
suoi metalmeccanici, e 
questa differenza ci sem
bra così importante, a 
onore degli operai, che 
mentre i comunisti sareb
bero disperati se vedesse
ro allontanarsi questi ul
timi, l'avvocato ci fa na
scere il sospetto, ripen
sandoci. che anche senza 
di lui la vita potrebbe tor
nare a sorriderci. 
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